
08MIL02A0805 ZALLCALL 05 21:01:05 05/07/98  

MILANO Venerdì 8 maggio 1998l’Unità29
Per quattro sabati si svolgeranno spettacoli multietnici in piazza Duca D’Aosta. Polemica contro i divieti del Comune

A Milano il mondo fa festa
Rotto un tubo
Notte senz’acqua
in viale Umbria
Qualchecentinaiodipersone
rimaste a secco, tra la seratadi
mercoledìe lamattinatadi ie-
ri, a causa della rottura di un
tubodell’acquaprovocatadai
lavori in corso in uno stabile
all’angolo tra viale Umbria e
via Tertulliano. Rubinetti a
secco in diversi stabili e cen-
tralini dell’acquedotto tem-
pestatiditelefonatesenzache
peraltro i cittadini potessero
ricevere risposte certe sulla
durata del disagio. Una sera e
una mattina senza lavarsi, e
qualcuno si è arrangiato con
l’acquaminerale.

Ordine pubblico
Le priorità
per la città
Lotta alla prostituzione, all’a-
busivismo ed alla microcri-
minalità al Parco Sempione,
sono le priorità indicate nella
prima riunione del comitato
provincialeperl’ordineelasi-
curezza svoltasi ieri in prefe-
tura dopo la recente firma del
protocollo con il governo. Il
prefetto - informa una nota
del Comune - ha ribadito la
validità del documento ed ha
sottolineato la necessità di
coinvolgere a pieno titolo nel
problema le varie istituzioni,
primi fra tutti i consigli di zo-
na. Il coordinamento tecni-
co-operativo sarà effettuato
presso la questura di Milano
con la partecipazione di cara-
binieri, vigili urbani e finan-
zieri. Alle operazioni quoti-
diane al ParcoSempionesi af-
fiancheranno interventi pe-
riodici mirati in particolare
contro l’abusivismo com-
merciale in Galleria, corso
Vittorio Emanuele e corso
BuenosAires.

Mazzetta civetta
Quando esplode
niente bottino
È durata poco l’illusione di
avermessoasegnounbelcol-
poinbanca.Quandoirapina-
tori stavano per uscire dall’a-
genzia, la mazzetta civetta è
esplosa. Si tratta di un fascio
di banconote antifurto che
sprizza un getto di inchiostro
ingradodi rendere inutilizza-
bili tutti i soldi. I due banditi
hanno abbandonato il botti-
no all’ingresso. È accaduto ie-
ri mattina poco dopo le 11
nell’agenzia della banca Po-
polare di Verona in corso
Sempione38.

Educatrici
Occupato settore
educazione
«Occupata» per un’ora, ieri
pomeriggio, la direzione del
settore Educazione del Co-
mune, in via Celestino IV. Il
presidio è opera delle educa-
trici di scuola materna e asilo
nido ed è stato deciso come
forma di protesta dopo la rot-
tura delle trattative in corso
fra i rappresentanti delle SdB
e l’assessore al Personale, Ma-
gri sull’apertura dei servizi in
luglio. Il confronto si è inter-
rotto sulla volontarietà del
servizio che Palazzo Marino
vorrebbe obbligatorio, sul-
l’ammontaredegli incentivie
deigiornidirecupero.

Iniziative Pds
Inflazione, mutui
con Pizzinato
Alle 21 nella sala del Consi-
glio di Zona 4, via Bezzecca,
24 (Zona Corso XXII Marzo)
iniziativa pubblica «Inflazio-
ne 1,7% Mutui 5% Benvenu-
to Euro. Prospettiva di cresci-
ta e occupazione nell’Unione
Economica Monetaria Euro-
pea. Intervengono: On. Fer-
dinando Targetti, Commis-
sioneFinanzeCameradeiDe-
putati; Prof. Fabio Sdogati,
Docente di Economia Inter-
nazionale Politecnico di Mi-
lano. Alle 21.00 alla UdB Ri-
goldi di Via Hermada incon-
tro pubblico con l’On. Anto-
nio Pizzinato sottosegretario
al Ministero del Lavoro su
Pensioni, 35 ore disoccupa-
zionegiovanile.

LE TESTIMONIANZE

«Aiutate
Maria Ramirez
in ospedale»

Ma il Comune
vieta le bancarelle
È polemica

Gli immigrati dal Perù sono tra i più
sfortunati, perchè condannati dalle
circostanze politico-geografiche ad
un regime di clandestinità pressochè
obbligata, ed in questo senso costi-
tuiscono una nuova emergenza. Se-
condo le stime dell’Osservatorio, a
Milano e provincia i peruviani sono
già 15 mila (a dispetto dei circa 1.800
registrati perchè in attesa di un rego-
lare permesso di soggiorno) e ogni
giornocisononuoviarrivi.

Spiega Roger Richard che il flusso
dal Perù verso l’Italia è spinto «sia da
motivi economici, sia perchè molti -
almeno uno ogni tre - sono persegui-
tati politici». Ne arrivano ogni gior-
no,aMilano,conisotterfugipiùvari.
Arrivano con passaporto venezuela-
no o argentino, ma anche nei ca-
mion-frigor viaggiando per ore zot-
tozero, oppure tramite gli impervi
sentieri dei valichi dalla Svizzera. «A
noi peruviani è vietato l’ingresso co-
me turisti. E per unaccordo stipulato
circa 20 anni tra i governi del Perù e
dell’ItaliapercontrastarelanostraRi-
voluzione,civieneimpeditolostatus
di rifugiato politico». Ben quindici-
mila i peruviani clandestiniaMilano
e provincia? Lo conferma anche Ugo
Flores, presidente dell’associazione
deiperuvianiaMilano:«Quellodella
clandestinità è un problema molto
complesso. È gestito da gente di altri
paesi, ma sia chiaro che noi siamo
contro la mafia, il racket, la violenza.
Tra noi inoltre non c’è la “forbice”,
come per altre etnie, tra regolari e
non, perchè tra noi siamo tutti uni-
ti».Lacomunitàpubblicaunbolletti-
no mensile. L’ultimo numero invita
alla solidarietà per Rosa Maria Rami-
rez Oyola, 29 anni, che lo scorso 24
marzo è finita sotto le ruote diun tre-
no a Rogoredo mentre cercava di
chiedere informazioni perchè crede-
va di essere arrivata in Centrale. La
brusca partenza del convoglio le ha
fattoperderel’equilibrioelasuccessi-
va chiusura dello sportello l’ha fatta
precipitare tra le rotaie: «Non è vero
che è stata colpa di una sua impru-
denza, come hanno scritto i giorna-
li», protesta Flores. La ragazzaha per-
so entrambe le gambe, ed è tuttora in
ospedale a Legnano. Chiunque vo-
lesseaiutarla,ancheeconomicamen-
te, può telefonare (40.91.09.85 op-
pure 27.40.05.91) alla redazione del
bollettino.

Infine non mancano casi anche
grotteschi, come quello denunciato
ieri da Julio Cesar Pezzillo, 52 anni,
clandestinosuomalgradodal1991.È
figlio di un italiano emigrato in Perù
nel 1925, dunque si batte non per il
permesso di soggiorno, ma per otte-
nere la cittadinanza italiana che gli
spetta di diritto, ma non riesce ad ot-
tenerla a causa di un intricato pastic-
cioburocratico.

G.L.

Dalle 15,30 alle 18,30 di domani - e
degli altri sabati di maggio - la piazza
Duca d’Aosta diventa un palcosceni-
co del mondo. L’Osservatorio di Mi-
lano e il centro sociale Chiapas orga-
nizzanoinfatti«quattrosabatidimu-
sica e dibattiti», convogliando la cul-
tura di quattro continenti: America
latina,Africa,AsiaedEuropa.«Piazza
Duca d’Aosta è a rischio a causa della
piccola criminalità diffusa», spiega
Massimo Todisco che dirige l’Osser-
vatorio. «Vogliamochetorniadesse-
re la “piazza dei milanesi” ora che il
Comune ha speso oltre 33 miliardi
per arredarla». I quattro sabati mul-
tietnici vogliono inoltre spronare sia
lagiuntacomunale«chenonfanien-
teper risolvere iproblemidegliextra-
comunitari»,siailgovernodell’Ulivo
«perchè non si preoccupa di miglio-
rare la legge Dini, i cui limiti impedi-
scono di mettersi in regola a molti
extracomunitari che, per legge, non
possonosvolgerelavoriautonomi.

Domani tocca all’America latina,
con la esibizione dei gruppi musicali
latino-americani «Los Locos band»

di Javer Aquije e «Latin Sid» di Rafael
Urey,edinoltredellaballerinaditan-
go argentino Rosanna Romòn e il
gruppodiballosalsaemerengue«Ca-
liende Sond» di Fernando Antezana.
Animazione di Roger Richard, il pre-
sentatore del programma«Furor lati-
no» su Radio Popolare. Aem fornisce
gratis l’energia elettrica, e sempre
gratis la «Prina strumenti musicali»
mette a disposizione l’impianto di
amplificazione. E il Comune? «Ha
autorizzato l’uso della piazza, ma
nonlebancarelle concuicontavamo
di autofinanziare lemanifestazioni»,
chiarisceEmanueleanomedelChia-
pas. Per protesta contro il Comune,
nonverràusato il palco: «Gli striscio-
ni e gli impianti sarannocollocati sul
pavimento. E le bancarelle, le piazze-
remo ugualmente. Inviteremo tutti i
clandestiniavenireinpiazza,auscire
allo scoperto senza paure, ad pren-
dersi il diritto di parlare per chiarire
unavoltaper tutteche“clandestino”
nonèsinonimodicriminale».

G.L.

Zamorano, Kanu, West, Winter, Ronaldo, Zanetti, Ze
Elias: e si potrebbe continuare. Il successo dell’Inter,
nella finale Uefa di Parigi con la Lazio, è anche figlio
di tanti giocatori extracomunitari che hanno
portato, nella squadra di Massimo Moratti,
spettacolo e freschezza atletica, in una parola le

componenti più belle del calcio. Contagiato da questa febbre calciomondista, anche Nando Della Chiesa,
coordinatore di Italia democratica e deputato dell’Ulivo, sottolinea così il contributo degli extracomunitari
dell’Inter: «Dalla splendida vittoria dell’Inter emerge una straordinaria verità: la Milano del calcio risorge
grazie agli immigrati, a tanti giovani di origine africana e latino-americana giunti in città negli ultimi mesi. Il
trionfo di Milano Nerazzurra è, in immagine, l’anticipazione di ciò che potrebbe accadere in futuro per la
Milano delle professioni e dei mestieri, delle arti e delle scienze. Servirà la lezione del calcio?

Grazie agli immigrati
vince anche l’Inter

Secondo i dati dell’Osservatorio sono 25mila gli extracomunitari senza permesso di soggiorno

Lavoratori in clandestinità
Molti degli irregolari in realtà svolgono attività «normali» ma in nero

Gli stranieri residenti in città sono
64.086, di cui 12.200comunitari.Gli
extracomunitari «ufficiali» sono
quindioltre51mila:21miladall’Asia
(di cui 3.200 mediorientali, gli altri
18 mila dall’Asia orientale), 18.700
dall’Africa (13 mila dal nord, 3.200
dal centro, 2.300 dal sud) , 8.500 dal-
l’America (1.900 nord, 1.800 centro,
4.700 sud). Ma a queste cifre vanno
sommati altri 25 mila irregolari. Uno
su treèclandestino.«Maclandestino
non significa delinquente», spiega
Massimo Todisco per conto dell’Os-
servatorio di Milano da lui diretto.
Certo nonmancadroga, sfruttamen-
to della prostituzione, violenza, un
ingorgo umano di disperazione che
ora rischia di ingolfarsi a causa della
deprecata «politica del repulisti» va-
ratadallagiuntaAlbertini.

I paesi di provenienza dei clande-
stini sonoPerù,Cina,Marocco,Sene-
gal e Albania. «Per lo più - spiega To-
disco - si tratta di immigrati presenti
in Italia daalcuni anni, che nonhan-
no potuto regolarizzarsi con la sana-
toria Dini per mancanza di requisiti.
Sia perchè il datore di lavoro non ha
voluto presentare la documentazio-
ne, siaperchègli interessatisvolgeva-
no un’attività saltuaria oppure un la-

voro autonomo. Dei 25 mila clande-
stini, molti sono giunti in Italia negli
ultimidueanni,dunqueinassenzadi
sanatorie non hanno potuto metter-
si in regola. Ma moltissimi clandesti-
ni svolgono una “normale” attività
lavorativa, anche se in nero», spiega
ancora Todisco. Si calcola siano circa
10 mila. Gli altri 15 mila vivono in
condizioni precarie, a volte ai limiti
dellasopravvivenza,edunqueposso-
no facilmente finire tra le grinfie del
crimine.«Unapartediquestiègiàen-
trata nella criminalità, ma una parte
potrebbe essere recuperata con una
sanatoria che dia loro la possibilità di
iscriversi nelle liste di collocamento,
e offrirsi sul mercatodel lavoro». Il ri-
chiamo dunque è diretto al governo:
«Non sta facendo niente per chi non
èinregola.macosìcresceildivariotra
chihadirittiechineèprivo».Rimane
ignota ladimensionedel lavorosom-
merso,mentre ècensitaquelladei re-
golari: 37 per cento nei lavori dome-
stici,20percentonelleimpresedipu-
lizia, 14 percentonell’edilizia,12nei
pubbliciesercizi,10percentonell’in-
dustria, 5 per cento nel commercio
ambulante,2percentonellasanità.

EilComune?«Alivellodiprimaac-
coglienza, appena 84 posti letto. Sia-

mo in testa invece per numero di al-
loggi popolari, ben 1.646 giàoccupa-
ti da lavoratori stranieri, ma non è
merito del Comune, bensì della Re-
gione a partire da alcuni anni addie-
tro».Masoprattutto-èlacriticadiTo-
discoedelChiapas-ilcentrodestradi
Albertini brilla per l’assenza di impe-
gni contro la diffusione della cultura
razzista in città: «Di fronte a episodi
di violenza contro gli immigrati, la
gente pensa che sono fatti loro. Ecco
perchè l’Osservatorio alza il coper-
chio anche per scoprire la violenza
l’intolleranza contro gli immigrati».
Ilquadroèimpressionante:nel1997,
136aggressionie15azionidistampo
razzista, con181immigraticomevit-
time. Rigurgiti xenofobi con abita-
zioni incendiate, oppure aggressioni
vere e proprie o insulti. Nell’80 per
cento dei casigli aggressori sono a lo-
ro volta immigrati: «Non è la miseria
a portare liti e sangue, ma la sempre
maggiore contiguità con le organiz-
zazionicriminali».Legiovanialbane-
sisonolevittimepiùdeboli,condeci-
ne di violenze di ogni tipo, ma ora le
ragazze si ribellano: ben64 casi dide-
nunciaearrestodeglisfruttatori.

Giovanni Laccabò

Il 30 per cento dei ragazzi milane-
si, maschi e femmine, tra i14 e i 21
anni, nonusa o non chiede che
vengausato il profilattico nei rap-
porti occasionali e non è informato
sulle possibili conseguenze dei
rapporti sessuali; il 27,5 per cento
non sa che l’Aids può riguardare
gli omosessuali e, come senon ba-
stasse, quasi il 21 per cento esclude
cheesiste il rischionei rapporti
eterosessuali.Questi allarmanti
dati emergonoda unaricerca pre-
sentata ieri dall’Aied, l’Associazio-
ne italiana per l’educazione demo-
grafica, durante l’inaugurazione
della nuova sezionedi Milano. Lo
studio, che ha preso in considera-
zione1.985questionari compilati,
tragennaio e marzo diquest’anno,
dagli studenti di trenta scuole cit-
tadine (31 per cento istituti tecnici
emagistrali, 28 per cento licei
scientifici, 25 per cento licei classi-
ci e 13per cento altri istituti), pur
non avendo valore scientifico,è

stata pensata per esplorare«i com-
portamenti relativi alla sessualità
nei giovani», per capire tendenze,
contraddizioni e difficoltà. «Ci ser-
veper conoscere i loro atteggia-
menti anche nei confronti della
contraccezione - ha detto Fernan-
da Sibilio, presidente della sezione
milanese dell’Aied - e le loroaspet-
tative nei confronti della loro edu-
cazione sessuale a scuola».
E in effetti, almeno a giudicare dalle
risposte raccolte dai ricercatori,
sul tema dell’educazione e dei
comportamenti sessuali, ancora
una volta ilmondodei giovanie
giovanissimidi unagrande città
ha riservatodiverse sorprese. L’in-
dagine, infatti, hamesso in luce
non solo che l’età del primo rap-
portosessuale si è innalzata (per la
metà degli intervistati la prima
voltaarriva dopoi 18 anni), ma
cheil 22,5 per cento delle ragazze
non sa che cosasia ilpap test e che
il 21 per cento dei maschinon usa

il profilattico, né comecontraccet-
tivo nécome protezione da even-
tuali contagi. Inoltre, secondoi
primi risultati diuno studio,dal ti-
tolo «Vivere oggi a Milano,alcune
domande a...» che sarà pubblicato
a dicembre da una società di ricer-
ca, tra le altre cose, è venutoa galla
che «la scuolaè uno spazioal qua-
le i giovani si rivolgono chiedendo
di trovare adulti competenti e in-
teressati agli aspettiaffettivi».
Sul fattoche all’interno degli istitu-
ti scolastici i ragazzi trovinorispo-
ste a queste loro aspettative è legit-
timo nutrire qualchedubbio. E an-
che perquesto l’Aied di Milano,
che si proponecome consultorioe
centro di incontro ericerca per i
problemi sessuali eaffettivi,oltrea
una serie di serviziche vanno dal
campo medico aquello psicologi-
co, da quellosociale all’assistenza
legale, ha aperto unospazio dedi-
cato ai problemi dell’uomo e si
propone di avvicinare i giovani
milanesi. Tanto per cominciare, è
stataannunciatauna campagna
estiva: nei mesidi giugno e luglio,
i ragazzie le ragazzepotranno ri-
volgersialla nuova sede milanese
dell’Aied invia Vitruvio 43 (telefo-
no 66714596), dove potranno riti-
rare gratuitamente una maglietta
e un preservativo, «due oggetti in-
dispensabili per le vacanze».

VIVERE

Sesso insicuro
tra i ragazzi

Silenzioso e attento aquanto acca-
de in aula, molto dimagrito, sedu-
to accanto al suo difensore Ar-
mando Cillario, DomenicoGarga-
no ha trascorsocosì il tempo della
prima udienza del processocontro
di lui presso il tribunale di Brescia.
Gargano,35 anni, deve rispondere
di una lunga serie di reati:dal se-
questro di persona alportoabusi-
vo d’armi daguerra, al tentato
omicidio per l’assediodi fine d’an-
no allaBancaPopolare diMilano
nelcorsodel quale tenne inostag-
gio numerosi impiegati, rilasciati
poi uno ad uno,e un magistrato, il
pm milanese Alessandro Nobili of-
fertosi in cambiodell’ultimo
ostaggio. Il processo si svolgea
Bresciaproprio perchè nella vi-
cenda è coinvolto un giudice mila-
nese.
Gargano, armato di una pistola
claibro 9 e di una potentissima
bomba a mano, fece irruzione nel-
l’agenzia bancaria di via Cassinis,

a Milano, sequestrando i presentie
chiedendo 5 miliardi che avrebbe
voluto lanciare sulla città da un
elicottero. Le trattative si protras-
sero per tutta la notte. Alla fine,
quandoi Nocscercarono di immo-
bilizzarlo, fece partire dalla pistola
5colpiche ferirono due agenti.
In aula, ieri, sono stati ascoltati
numerosi testimoni, ivi compresi
il dottor Nobili e il dirigente della
Squadra mobile di Milano, Lucio
Carluccio. Dopo la relazione del
pmNicola D’Angelo che conil col-
legaLuca Masini rappresenta l’ac-
cusa in aula, è statoCarluccio,a
raccontare le oredella trattativa:
ha ricordato «la inossidabile capa-
cità diGargano di tenere, senza
dormire mai»ancheperchè aveva
assunto della cocaina. Probabil-
mente fu la droga a dargliquella
«ferocia inaspettabile» conla qua-
le reagì all’assalto dei Nocsche co-
munque -ha sottolineato Carluc-
cio - avevanoagito«con tutta la

volontàdi arrivarea una resa in-
cruenta».
Poi è toccato al dottor Nobili che
dopo aver spiegato ai giudici che
l’obiettivo era soprattuttoquello
di«salvare Garganoda se stesso»
ha ricostruito le drammatiche fasi
della cattura. L’uomo ha tentato
due volte di togliersi la vita in car-
cere. Anche perquesto la difesa ha
chiesto una perizia psichiatrica.
Main questo fattaccio di cronaca
nera, emergono anche sfumature
«rosa». Gargano, infatti, cheall’e-
pocadell’assedio in banca disse di
aver fatto tutto peramore, vuole
sposare Chicca Cipriani, la sua
compagna, la donna che l’aveva
lasciato agli inizi didicembre del
1997. IeriChicca, divorziata e ma-
dredi duefigli, ha confermato che
lenozzesarebbero fissate per il
prossimo giugno.La giovane ha
anche affermato di sentirsi «mo-
ralmenteresponsabile» diquanto
è accadutoperchè Gargano era
sconvolto proprio per il fatto che
unaventina di giorniprimasi era-
no lasciati. «Ora -ha aggiunto -
spera che da Palermo giungano in
tempo lecarteper ilmatrimonio,
perchè è li che lui si è divorziato».
Fra i testimoni ascoltati ieri figura-
no anche ilmaresciallo dei carabi-
nieri Junco e gli impiegatiche fu-
ronosequestrati da Gargano.

IL PERSONAGGIO

Mimmo, sequestrò
in banca per amore


